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Il libro


Possono esistere forme di vita aliene diversissime da noi, e al tempo stesso così simili da riuscire a conoscerci meglio di noi stessi
Un gruppo di amici impegnati in una spedizione speleologica che è ben più di quel che sembra. Un'entità misteriosa, capace di interfacciarsi con gli esseri umani a livelli e in modalità troppo al di là della capacità di raziocinio. Una nuova storia che esplora i limiti dell'animo umano da parte di uno dei più grandi autori della fantascienza italiana.







L'autore


Vittorio Catani è una delle colonne della fantascienza italiana. Scrive fantascienza fin dai tempi della rivista Oltre il cielo; è stato il vincitore della prima edizione del Premio Urania nel 1989; ha pubblicato innumerevoli libri e racconti in riviste e antologie, ed è l'autore che ha vinto il maggior numero di premi Italia nella sua carriera. I suoi lavori sono stati tradotti in una decina di lingue, dal francese al giapponese. Sempre curioso delle novità e al passo coi tempi ha prodotto negli anni audiodrammi, curato programmi radiofonici, ed è stato tra i primi collaboratori della rivista online Delos Science Fiction e di Fantascienza.com.
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Quest’angolo di Murgia: appena le otto di metà luglio e la
valletta verde, il mare di alberi con foglie scure dalle cime
dorate, una foschia leggera che scioglie tutto in pastello. È
semplice ma bella da togliere il respiro, qui, la natura.
Panorami profondi della mente. Quasi non sembra di stare in Puglia.
Un malessere che mi prende come una sindrome di Stendhal, o davanti
a una bella donna, se te la ritrovassi nuda e disponibile. E noi
stiamo per entrarci, nella Terra. Penetrarla.

– Dai, Ludovico, ci siamo.

– Eccomi. – Vertigine.

Scendo di corsa nella valletta accodandomi ad Armando e agli
altri due, trascinando i miei borsoni.

– Dev’essere qui. – In realtà Armando lo sta ripetendo da un
po’. Fronteggiamo una pendice fitta di rovi e vegetazione, la zona
in cui lui garantisce di aver scoperto l’ingresso, tempo fa.

Ernesta grida: – Forse dall’altra parte – e addita una sporgenza
rocciosa con una macchia di arbusti.

Giacomo tace. È nuovo e parla solo per pungere. Comunque è
carico come un mulo.

– Ora è chiaro, aggiriamo il costone – è d’accordo Armando. Ci
fissa sorridendo: – Capolinea. Fa già un gran caldo. Dentro, quando
cominceremo a scendere, staremo meglio…

Molto meglio.

L’uomo era rigido sul lettino. La pelle pareva
coperta da un velo grigiastro.

– Novità da stamattina? – chiese il Primario. Il dottor Marozzi
era giovane, sottile, modi spicci. L’infermiera cominciò a
trafficare con termometro e polso.

– Nessuna – rispose l’assistente, la dottoressa Nerini – Stato
stazionario.

– Rifacciamogli le analisi. Tutte. Sballate come sembrano… Ehi,
come si sente?

Il ricoverato, un giovane sui trenta, il giorno prima era stato
raccolto da alcuni contadini in un viottolo campestre, sotto il
solleone, vestito succintamente e in stato confusionale. Non gli
erano stati trovati documenti. Era appena riuscito a farfugliare il
proprio nome, Ludovico.

– Ci ascolta? Dia un segno… muova la testa, le mani – aggiunse
la dottoressa Nerini.

– Forse – azzardò l’infermiera – vede che gli parliamo, ma non
sente le parole.

– Ok. Rifacciamogliele con queste in aggiunta, perché… – Marozzi
ebbe una smorfia. – Dio buono! Ridotto proprio male.

Ci siamo dovuti accampare alla bell’e meglio. Armando
l’ha detto, non dobbiamo preoccuparci per l’incidente che abbiamo
avuto, siamo riusciti ad arrivare giù tutti e quattro vivi e questo
è l’importante. Le sedici: adesso ci mancano cinque o sei ore di
memoria…

Le torce illuminano una progressione di vani scoperti; a venti
metri d’altezza c’è una gran volta raggrumata. Continuo ad
avvertire la sensazione di stordimento di cui si lamenta
soprattutto Ernesta. Ma, lo devo ammettere, è grandioso. Un sito
sotterraneo nuovo, signori, da rivelare al mondo.

– Esplorarlo, ma fin dove? – ha chiesto Giacomo il taciturno. –
Il suolo scende. Si è avviato puntando la torcia verso il fondo
dell’antro. – Osservate, c’è una specie di pozzo. – Getta un sasso
nell’apertura: silenzio per vari secondi, poi un’eco di ticchettii,
lontanissima. – Forse arriva all’inferno – ha insistito
Giacomo.

– E noi bruceremo – ha ribattuto appena ironico Armando.

Ci accorgiamo che queste nicchie separate da espansioni naturali
di roccia possiamo utilizzarle quasi come camere, una per ciascuno
di noi. Scarico il mio bagaglio, mi attrezzo. Secondo Armando basta
lasciare acceso un solo faretto, riuscirà a diffondere luminosità
ovunque. Loro tre sembrano stanchi, io sono intorpidito. Sopra,
oltre la pelle della Terra e i muscoli dell’orifizio da cui siamo
caduti, è ancora giorno pieno. Chissà come si mostrano lassù luci e
colori di quella donna lussureggiante, distesa per chilometri.
Amare anche la natura… È bellissimo.

Ma bisogna prima essere capaci di amare.

L’infermiera di turno si chiamava Teresa e sfogliava
svogliatamente un numero di Oggi in Medicheria.

Suonò il cicalino: la Stanza 23 era del ricoverato che avevano
trovato quasi nudo sotto gli alberi. Qualcuno aveva ipotizzato che
potesse trattarsi di un maniaco sessuale. Erano le due di notte e
nei corridoi dell’intera clinica regnavano buio e silenzio. Il tipo
sembrava ancora intontito, ma non di quelli ‘fatti’.

– Serve qualcosa? – chiese Teresa dalla soglia della camera.

L’uomo, che era solo nella stanza a tre letti, si lamentò. Cercò
faticosamente di girarsi, come per rivolgersi proprio a lei,
Teresa. A giudicarlo così, pareva peggiorato rispetto al
pomeriggio. Teresa gli toccò la fronte. Non aveva febbre, anzi era
quasi gelido. – Sen…ti… – farfugliò lui. Lo sguardo era acquoso,
introvabile.

– Sì?

– C’era… – Ansimò. – Era tutta lì… per terra, anche su [...]
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